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^ Uefta è la terza fcrittura, effe da mef fi coiupo- 
W, ■ ' M ne per r accomodo coir illufire Signor Principe 
^ . W Campana circa l’ erediti ' burgenfacica del , fu 
D. Francefeo Mandatoriccio Duca di Crofia. La 
• prima ftampata fu un (àggio generale òirca il me- 

rita dell» controverfia ; La feconda fu diretta a dileguare 
Ji dubbj , o per meglio dire gli equivoci, in cui fi volra in- 
volgere la chiara dirpofizioae telramentaria del fà D, Fràn- 
cefeo Mandatoriccio Duca di Crolìa , ché i(litu\ erede il 
fu D. Mario Toicano Aio nipote fopra tutti li fuoi ' beni 
non meno burgenfaticr che feudali, di' cui io , e miei 
Fratelli fiàm coeredi . Ma detti equivoci mi jierfuadò , che 
toir addi tata feconda mia fetittura fi fiano totalmente ma- 
aifefiati . In effetti come può attaccarli un tefiamento tan- 
to follennemente fatto, quanto quello di detto Duca? 
Quello fu efaminato minatamente dal S.R.C. con tre Mi- 
nifiri aggiunti , e da Votanti molto dotti ed integerrimi 
in quella età . Fu attaccato di vizio vifibile, ne fu 
ordinata la trafmilfione dell’ originale : fu egli trafineflò 
e riconofeiuto da’ molti Nota; di quefia Città , e fu tra 
loro conchiufo, che non contenea vizio vifibile; onde 
’ furono interpofte tre giudicature a favore dell’erede fcrit- 
,to , la prima, con cui fi decretò l’ immiflione precedente 
il preambolo già (pedito-: la feconda in dichiarare nulle 
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ed Je njijliA porw dalla fu D.yittflria Moa- 

«■wccio jer.Mana d^ det{« defiinto Duca . La perzi iii'’ 
Inulto dwa relHtuaipne »’>» ii$$egrum portata dalla mede» 
flma a n^nie de /uqì figli minori , ila ^uale fu rige^taA 
col decreto »o» effe '.dtferen^um ; Dopo le quali giudj^« i 
ture noB re/lavà ^luo JÌiac<^io da poterli opporre da det-^"' 
ta p^^^ttorù, fe ooa d|< ij jusetelo fedecommeflb di du> 
c^» O^tamila iftimito del fu D. Michele Mandatoric- 
cio primo «cquiram , ed avo dell* ultimo Duca D.Fras-, 
cereo-. ;Fu quindi' impartito termine ordinario ' tantò^ 
per detto fedecommeflb, che per la pretefa ed aflèrta falfi- 
tk dell indicato teftamento , qual termine fu compilato 
per parte della medefima D, Vittoria . 

Ma ouali falfitk unque mai potraflì fofpettare del teftamento 
l^uddettoi>U teftimoni teftarnemarj quafi' tutti furojtó vàfc 

u I» .r P®®» metterli in dubbio 
che U vaflalli non poflUw efere teftimooj nel teftamento 
del Barone .giacché m una predante neceffità non puA 

Yr m lo «ffèrmo per le 

fedi dalli medcfimi fette , e vprificate nel teimine . A’ 
tpftimon; teftamentarj non fi crede , allorché depoogono 
lato %ri della fcrjttura , e Dio non voglia, che fiore- 
ftafle Ipr fede , perchè non ci farebbe teflamemo , che Ibv- 
vertir npp fi pptelfc per li diloro detti od aflrertive,Biae- 
gjormcnte quando fi teftiqionj fogo v^Ui, cd il Barone 
é lulla facc^ del fi,pgo , come era il fii D- Giufeppe 
Sambisfe. marito di eflk D. Vittoria . Si de&ime dalle ài 
detje tre volte replicate , che fectmdo la neceffitk li 
tcftimpnj predetti andavano , Tempre aggiungendo cofc 
nuove alle pnm« ; ed alle feconde , fino alle tene fedi 
che furono 1 ultjme, nelle quali fi aflerl, che il fudda- 
to teftatore non avea letp il teftamento , ma cià colla 
mia fcrutura tanto fi è fmentito, che più il contradditte 
pan ha parlato di tale graziofo aflnnto. L’ultimo fotter- 
%ip, a cm eglt fi e appigliato è ftwo , ed è tuttavia, 
che 1 ^ditata difpofiaione teftamentapù fi foffe fatta dal 
Duca in compi^acenza della Aja eonforte Catarina Rocco, 
ma ciù è un fatto equivoco . Poiché per due maniere 
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[ >otè ingerirfi efTa D. Catania fu tal vertenza , o per aver» 
e fatta nota lo ftefl'o lelfatore la fua volontà verfo D. 
Mario fuo nipote , o pure all’ oppofto per difpettare D» 
Giufeppe Sambiafe , e ’I fuo figlio D. Mario . (^uaj dun- 
que di ambedue quefte cofe , 1’ una è la vera , e l’ altra 
è la falfa ? Lo dimollri l’ oppofitore , e reiterò io vinto , 
altrimenti la propofizipne farà equivoca, e non univoca, 
e come equivoca, niente può giovare alla caufa.Ma tra- 
lardando tutto ciò vengo all’alfunto di quella mia fcrit-I, 
tura nel dimoftrare , che non pofla l’ Illullre Principe di * 
Campana giovarli dal Monte fuddetto di ducati 8o mila : 
giacché attefe le detrazioni., e T opulenza de’ beni eredi- 
tar) allodiali un tal fedecómmelTo viene alTorbito . lo ter- 
rò e praticherò con quella mia breve fcrittura il feguente 
medo . Prima efaminerò la natura di detto fedecommelTc^ 
cioè fe fia fiato egli progrelfivo in forza di un perpetuo 
difcenfivo fedecommeflb , ovvero foltanto in forza di una 
Volgare , la quale ebbe il fuo fine nella perfona della 
predetta D. Vittoria , giacché ella rinunciò a beneficio di 
fuo fratello , quando fu dal medefimo maaitata . Tal rì^ 
Dunzia fu fatta anche morendo fenza figli mafcoli , a fa- 
vore degli eftranei . < 

Secondo ; Che il detto fedecommeflb (ìa fiato già fondato 
col prezzo de’ feudi , valutati per ducati 62. m. , onde 
che per completare tal fedecommelTo , qualora efilleflè , 
altro non vi vorrebbe ,. fe non che ducati 18. m., che 
febbene dedotti da’ burgenfatici , pure detti burgenfatici 
rimarrebbero più di ducati loo. m. 

Terzo , che da detto fedecommeflb fi dovrebbero dedurre 
molte detrazioni , le quali fono li ducati ^50. m. promelli 
dal fu D. Michele al fuo figlio D. Francefco. contempla- 
tione certi & determinati niatrimonii , e li debiti dello 
fìeflb fedecommittente efiinti dal fu D. Francefco Man- 
datoriccio ultimo Duca di Caofia . 

Quarto, fi dimofirerà quali fieno i crediti, che rapprefentava 
il fu D. Francefco juniore fopra l’ intiera eredità feudale 
del fu D. Michele Mandatoriccio . 
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Co«» cw fi iÌKufht , cAr /’ additato feàecommeffo di ducari 
itxm. f» di una femplice ‘volgare , ejìinta nella perfona 
i -delia fu. D. Vittoria Mandatoriccio , quando non 
, • ■ ‘ fi wlejfe credere , ejlinto nella perfona dell 
, : • tdtima Duca Francefco juniore . 

I L fedecommefiò è Aato concepito in queAi termioi : Item 
ivoglio. tbe di tfuejìa mia dijpofizione fe ri abbia da erig- 
gere un monte di ducati 8o. m. , a' quali dogo la morte 
de predetti. Francefco., Teodoro, ed Ottavio abbia a f acce- 
dere il primegenita di tutti li Fratelli , e così continuare 
da prtmogenita a primogenito in futurum , & interim tut- 
ti li miei beni la/ciati voglio , cbe fieno obbligati per /’ 
trexiane di detto Monte , quali primogeniti s intendano 
grodatint ptima quello , che tafcerà Francefco, dopo Teo- 
doro^, «L dopo Ottavio fuccejjivamente conforme la natura 
/’ apporterà , mafcoli tantum , e non facendo figli detti 
fratelli fucceda quella che la legge ordina ; Verum a det- 
*0. feditammeffo poff atto f accedere le f emine in difetto de’ 
mafcoli gradatim , come ft è detto . 

Q«ekta é*la difpofiziooe del pretefo controvertito fedecom- 
metfo,che da occallone al prefente litigio . Dalla mederima 
Jeaeralimente fi ravvila, che Ha Aata una difpofizioDe for- 
mata fecMdo il notiffimo configlio zi. di Oltrado , de- 
peodante dalla condizione fi fine filiis . 

Io qui lo traferivo, affinchè fe ne vegga l’ applicazione op- 
portuna meine^ da me fattale. 

T betna tale eft T efiator habebat fratrem unum en fra- 
ree pramortua unum ntpotem , & ex quodam alio fratte 
■frsmottue , tres nepotes . Eos communiter beredss injlituit 
» . eofque fabjlitu 'tt ijìo modo : Si aliquis beredum meo- 
rum fine filiis , aut nepntibus , aut denique defeendentibus , 
dy mafeulis , mori contigerit ; ejus ' portio dettolvatur ad 
ctietedes fuperjìites , vel eorum heredes , dum tament fine 
majeulì , (y ex mafeulis , fecundum rebiam lineam defeen- 
dentibus . . . Voto quoque quod fi omnes preediUos beredest 
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tbfque finii ^ aut nepotibui deinceps j mafculini fexus de- 
fcendentibus eu mafculis ^ ut di£lum .eft Jupra , mori' eoa- 
tigerit , bona mea ad Romanam Ecclefiam devolvantur . 

T eftatore mortuo , mortuus eft unicus nepos e» fratte prte- 
mortuo , inftttutis tjuatuor filiit relidis , eu quibut duo 
mortui funt abfcfue mole . Deinde tertius , unica filia reti- 
fla , quam beredem inftituit . ■ Max quartui mortuus eft , 
mbjque prole , pradiRa. nepte fua inftituta . Nunc veniunt 
majculi , eu defetndentibus coheredibus institutis , & petunt 
fe admitti , jure preefatee inftìtutionis ad bona , in quibus 
eft ifta femina a patte, &,patruo inftituta \ ^eritur an 
debeat . 

Et mibi videtur in queftione dicendum , quod fubftituto de 
qua dicitur, quoniam tam mens , quam verbo, fidekommi fi 
Jariam inducunt , eupiraverit i» primum ejus , qui deceffit, 
quatuor iiberis mafeulis fuperstitibus , quidquid poftea de ■ i 
liberis contigerit . Nec buie obviat, quod in principio fub* 
ftitutìonis teftator dixerit ; fi aliquem bcredum meorum fi- 
tte finis &c,, quafi per htec verbo non folum gravati in- 
tendit primos beredes , eo quod regulariter , heres heredis, 
teftatoris eft heres . . . quia pronomen meorum ad prin- 
tipaliter fubflitutos tantum fignificatum refiringit • & , 

cum bete fubflitutio fideicomm ’tffum ìnducat fub conditione 
relidum , non videtur refpeRum habuijfe ad beredes bere- 
dum , nifi de hoc expreffe dixiffet , 

Ecco pollo in veduta il Confìglio di Oltorado ricevutiflìma 
in tutti i Tribunali di Europa . Aveva il tellatore iRi> 
tuito erede il fuo nipote , avea anche difpofto , che i 
chiamati al fuddetto fedecommeflb fuifero mafcoli , difeen- 
Jenti per retta linea; Avea altresì preferitto , che feavve- 
niffe la morte di fuo nipote fen%a figli , fenna nipoti , 
fema difeendenti, «//or/iÓ*c. Quelle parole: fenna difeen- 
denti , a prima veduta ci perluaderebbero , che il mede- 
fimo avefle voluto iltituire un fedecommelTo lineale de- 
fcenlìvo perpetuo ; ma il lodato autore fcrillè il contra- 
rio , poggiandofi alla ragione , di aver voluto il tellato- 
re gravare , fotto la condizione ; fi fine finis , il primo 
erede , iHituito , non però i dilui hgli , e fuccelfori , e 
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che confegaeDremente non avveratati la coadizione , futi* 
rptrata la fotiituzione. lo nuovamente ne trafcnva le pav 
iole : Et fmh'% vide tur /»' quajìient dicendum , quod juk» 
JHeutio de aua dicitur , jjuoniam tam me/ts , quam verhà 
JideicommijJ^ariam inducunt y expiraverit y in perfonant i efut 
qui decejjit , quatuor liberis mafculit fuperditibut , quidquid 
poftea de Uberi I con ti gerii ; Nee buie obviat , quod in prin* 
tipo fubjlitutionis teftator drxerit . Si oliquem bcredum. 
nteorum ftue filUs y quaft per bete verbo tnon falum 
gravari intendit primos beredes , e» quod regutahter berci 
beredis , tcjlatorit eji beres , quìa pronomen meorum ad 
principaliter fuhjìitutoi , tantu Jignificatum refìringit , (y 
Clan bete fubflitutio fideicommijjum inducatyfub conditione. 
reliEumy non videtur refpeSum habuijje ad beredes bere» 
dum y nifi de hoc capre JJe dixijfet . . . _ 

Da ciò ti racct^lie , che il motivo del laudato Autore fu , che 
il fedecommeflò era condizionale , e che dalla lettera di* 
fpofitiva non ravvifavafi di eflèrti gravati i figli deil'erede. 
Éfaminiamo quindi , fe. tuttocciò pofTa applicarti al cafo 
della controvertia prefente col confronto della dirpotizìone 
di elTo Michele Mandatoriccio fedecommittente. 

Egli cosi, efprime , e manifetia la volontà fua : Sè ne abbia 
da eriggere un monte di durati ottanta mila , a’ quali do^ 
po la morte di Francefeo , T eodoro , ed Ottavio abbia a 
Juccedere il primogenito di detti tre Fratelli, e così con. 
tinuare da primogenito in primogenito in futurum , quali 
primogenito y s’intendano prima , quello che lafcerà Frati, 
cefeo y e dopo T eodoro , e dopo Ottavio fucceffivamente ^ 
fecondo la natura C apporterd , tnafcoli tantum , le quali 
parole cosi difpofte , ed ordinare molto bene ci avveni- 
,fcono, che il tellatore abbia voluto foltanto una primoge- 
nitura perfonale ne’ defeendenti di detti tre fuoi figli , 
fenza che nelle rifpettive loro linee la primogenitura avef- 
fe dovuto avere progreflo . Chiamò in primo luogo il 
primogenito di Francefeo, ma non gravollo a prò de’fuoL 
difeendenti da primogenito in primogenito. Lo tielfo pra- 
ticò per lo primogenito di Teodoro , ed in dilui man- 
canza per quello di Ottavio ; Nè foggiunfe gravame a 
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«tetti primogeniti a beneficio de’loro refpettivi difcendenti.' 
Adunque fu una, replico a dire , primogenitura perfona- 
le, in forza di una vulgate , la quale rellò eftinta nella il 
perfona di Fraocefco juniore ultimo Duca di Grolla, uni-.- 
co figlio di Teodoro • , 

Nè può defumerfi progreflb , circa tal primogenitura da quell’ i 
altre parole : E etti continuare • da primogenito in inrimo^ 
^nito in futurum , poiché l’ ifiefib teftatore fpiego cofa 
importaflero tali parole cosi : quali primogeniti s intenda- 
no prima quellg che lafcerà Francefeo^ e dopa Teodoro, e 
dopo Ottavio fuccejpvamente fecondo la natura /’ apporterd, 
mafcoli tantum . Dalle quali efpreflioni rilevali, che la parolei 
continuare da primogenito in primogenito , non fuflèro fiate 
appofie relativamente alle loro, linee rifpettive , e per i 
loro riflettivi difcendenti , ma foltanto rifirette alle per-' 
fone de primi loro figli; In gui&chè> verificata l’efifienza 
di un fol mafehio , la, primc^enitura con lui fulfe rima* 
fia refoluta , ed efiinta, come rlfirerta alla dilui fola per- 
fona, la quale per intenderli repetita , avea bilbgno di un. 
efprelfo gravame , il quale non lì” legge ; ficcome non fi 
legge , di elfere fiati invitati alla fuccellione , 1 figli di 
quel primogenito , che làrebbe fucceduto . 

Nè mi fi opponga, che la chiamata delle femine , in efiin* 
zione de’ mafcoli , fupponga un gravame, tacitamente in- 
gionto a mafcoli, fenza cui farebbe. rimafia frufiranea , ed 
inoperativa la chiamata delle femine . Confiderò , e pre- 
vide il fedecommittente la mancanza de’ mafcoli, e quin- 
di relativamente alla medefima foggiunfe le tegnenti pa- 
role; E non facendo figli detti tre fratelli , Jucceda quel- 
la , che la legge ordina ; Venne a detto fedecommeffo pof- 
fono f accedere le femine , in difetto de' mafcoli gradatim . 
Poiché la parola: in difetto de' mafcoli , a quel- 

la.* non facendo figli mafcoli , vale lo fieflb che te non 
fulfero procreati mafcoli . La condizione adunque in difetto 
de’ mafcoli è relativa non al cafo della loro mancanza, 
ma bensì all’ evento che non fi procrealTero mafcoli , da- 
gl’ aozidetti tre fuoi figli mafcoli ifiituiti coeredi , e fo- 
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flitoiti , Ma per maggior dilucidazione (limo opportuno > 
ripetere il fatto dalla fua origine. 

Il fu D.Michele Mandatoriccio fedecommittente ebbe tre figlii 
mafcoliycioè Francefco primogenito, Ottavio fecondogenito, e; 
Teodoro terzogenito . Francefeo mori fenza figli mafcolt^i 
16 fteflb avvenne per Ottavio, ed il folo Teodoro procreili, 
e a fe lafciò fuperlliti due figli , 1’ uno Francefeo juniore: 
che fu r ultimo della tani^ia Mandatoriccio ed una: 
femina , che fu Vittoria , ammogliata col fu D. Giufept 
pc Sambiafe. Fu adunt]ue avverata k chi^puta della pri- 
mogenitura del fedecommeffo primogeniale , nella perfo-t 
na di Teodoro , che procreò Francefeo , onde la chia< 
mata delle femine foggiunta folo nel cafo .* non facendo 
figli mafehi , refiò refoluia y ed eflinra colla procreazione 
di Francefeo ultimo mafehio nella famiglia ; locchè rica*. 
de fui iodato confìglio diOltrado 2 i. , e ne’ Tuoi termi-, 
ni: Nè le parole , replico a dire, foggiunce : in difet- 
to de’ mafcoli , vogliono fignificare la loro mancanza 
ruflèguenti , imperciocché oltre eifere relative alla pa- 
role : non facendo figli &c. non poflbno ampliarfi al cafo 
dell’ elHnzione ; e mancanza de’ mafcoli , fhntecbè i pri- 
mogeniti non furono gravati di reftituzione verfo le fe- 
mine, non leggendoli progrciro del fedecommelVo nelle li- 
nee , e quando quello fi volelì'e anche congetturare ^ do- 
vrebbe ciò intenderfi delle femine , defeendenti da’ mede- 
fimi primogeniti refpettive , e non delle collaterali , Joc- 
chè non verificolfi nella perfona dell’ultimo mafcolg , che 
fu Francefeo , non avendo egli lafciato , nè mafcoli , nè 
femine , ma foltanto una fua germana forella , che fu 
Vittoria. Si confermano l’anzidette mie confideradoni 
dai confronto di ambedue le chiamate, prima da’ mafcoli, 
e dopo delle femmine , nelle quali letteralmente fi rav- 
vifa aver voluto il teftatore replicare nelle femine , nel 
cafo che i mafcoli da elìòlui eredi illituiti , e foltituici , 
non procreaflèeo figli mafcoli , lo fteflb , che avea difpo- 
fto per detti mafcoli. Eccone le parole r Verum a detta 
fedecommejjo pojfono fuccedere le femine , in difetto de' 
inafcoli gradatimi Una tal parola gradatim , molto bene 
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ci avvertifce , che aveffero voluto difporre nelle femine ‘ 
lo fteffo , che avea difpofto per i imfcoli , per cui avea 
detto: Succeda' primo il primogenito di Francefco', indi 
poi quello di Ottavio , e finalmente l’ altro di Teodoro , 
Adunque parlando delle femine , coll’ ifielTo vocabolo Aie* 
cedano gradatim , ha voluto fignificare , che prima fuc- 
cedefle la figlia primogenita di Francefco ; indi poi quel- 
la di Ottavio, e finalmente l’altra di Teodoro ; nell’even- 
to , che tutti , e tre i mafcoli non procreafl'ero fe non 
che femine . Quindi nel chiamare le femine ha volute 
egli chiamare le femine nella inefiftenza de’mafcoli ; onde 
efsendo Teodoro morto con lalciare fuperftite Francefco 
unico mafcolo , e l’additata D. Vittoria , la medefima refiò 
cfclufa per 1’ efiftenza del mafcolo . Quello mori fenza fi- 
gli , e pretefe fuccederli l’anzidetta , ma comecché era 
blamente germana , e non figlia di detto ultimo mafco- 
lo, poca ragione può vantare alla predetta dilui fuccelTio- 
ne, nella quale fe fuflfe fiata figlia 'potrebbe forfè meritare 
afcolto ; non però come forella , a motivo che , replico a 
dire , la chiamata delle femine è relativa alle femine di- 
feendentino dall’ultimo gravato , che fu Francefco' ju- ■ 
niore . ^ 

Troppo mi fon diffufo nel dimoftrare , che l’ indicata D. 
Vittoria non poifa afpirare alla fuccelTione del riferito fee 
decommelTo ; ma conceduto pur anche , che ' vi abbia po- 
tuto fuccedere , una fiffatta chiamata però , non potrebbe 
effere , fe non che in forza della fola volgare , lenza ul- 
terior progreflb . La lettera della difpofiziona è chiara , 
che cosi iti fcritta : Verum a detto fedecommeffo 'pojfono 
fuccedere le femine , in difetto de' mafcoli gradatim . La 
parola ( a detto fedecommeflb ) poflbno fuccedere le fe- 1 
mine , in difetto de’ mafcoli gradatim è relativa a quel 
fèdecommelTo difpoflo per i macoli , onde fe quella di- 
fpofiziòne ho dimoftrato riguardo ’ a’ mafehi elfere fia- 
ta una femplice vulgate , Ji fme filiìs , lo fteflb deve cor- 
rere per le femine, cioè a dire , che ammeilà la prima 
femina, le altre fi hanno come efclufe . 
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Non occorre, che per comprovare • tuttocciò mi avvalga dell’ 
autoritli de’ Dottori , cflcndo ricevutiflinu la dottrina di 
Cornano, che chiamati molti col nome collettivo, rcgo-. 
larmente chiamati $' intendano in forza della fola valga* 
re, non occorrendovi però conjetture limitative della re*, 
gola . Cancerio nel fuo trattato de fubftitutionibus y nel 
numero tzi. cosi fcrive : Infuper preedi£la meliut declth 
rondo dico , quod in injiitutione licet odfte nomen colleHi- . 
vum , quod fui natura importat perpetuitatem y ut f% di- 
dum ejfet : injiituo filmi', Ù" e/ui defceadentes , cenfen- 
tur defcendente! vocari ordine fuccejfivo, per vulgarem, in 
cafu nempe ubi ijiirutio-^ in filio locum non baberet : Semel 
ramen admijfo ad bereditatem aliquo ex defcendentibut , 
reliquos cenferi efclufoi , cùm omnes cenfeantur votati adi- 
ve tantum , non tamen pajfive , ut admijfui cenfeatur gra- 
vatus de rejìituendo alti defeendenti , Ù* bec ejì vera , Ù* 
recepto fententia ; (y ficundum meam Kofter Senarus ju- 
dicat ex regula i. verbii civilibui de volgari . ^od in- 
flitutio verbii Civilibui fadty qnee jure diredo valere po- 
tuit , numquam obliquatur . 

Una fìffatta teoria ìt molto applicabile alla controverha, an* 
zi r argomento deve correre ad majori ad minus, imper- 
ciocché fe neiridituzioni , e fodituzioni anche aggiunta- 
vi la parola defeendenti fi rifolve l' affare in volgare, in 
modoché adita da taluno l’eredità , s’intendano gl' altri 
efclufi , maggiormente nella nodra contefa,ia cui fi veg- 
gono chiamate le feinioe ifolatamente fenza motto veru- 
no de’loro difeendenti , fi deve il cifo interpretare , che 
fucceduta la prima femina , fiafi edinta la follituzione a 
riguardo dell' altre . 

Dalle cofe anzidette fi defumc , che l’ additato fedecommef- 
fo , o per meglio dire vulgate fodituzione fiafi cilinta 
nella, perfona, di detta fu D, Vittoria; e comecché ella 
'dacché contrade il matrimonio col fu D. Giufeppe Sam- 
biafi , fece un’ ampia rinuncia di tutte le fuc ragioni , an- 
che provenientino da qualfivoglia fodizione e fedecommef- 
fo , a prò del fu D. Francefeo fuo germano dotante , e. 
de’ diluì eredi anche edranei , e ciò non per formola di 
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Notaro, ma per efprefla volontìt de’contraenci , non (ì pU^ 
in forza di tal rinuncia, aver più conto della fopraindica* 
ta fodituzione . Nè mi fi opponga che le renuncie delle 
donne , come fette a contemplazione de’ mafcoli , o fuper* 
iliti , o nafcituri , (i dovelTe prefumere tal renuncia rifo* 
luta per 1’ eftinzione de’ mafcoli della famiglia Manda- 
toriccio, che fin^ coll’ultimo Duca; poiché quantunque 
ciò fìa vero, nondimeno non ha luogo, allorché la veri- 
tà è in contrario, cioè a dire, quando flavi efprefla vo- 
lontà di elTervi rinunciato , affinché il finunciatario avefle 
la libera facoltà di difporre . il lodato Caucerio nel Aio 
trattato delle rinuncie Part, ^..cap. 15 . diAinguendo fa 
ciò le rinuncie, che fl fanno ',0 fl prefu mono fette a con- 
templazione de’ mafcoli , da quelle ch^ fl praticano , affla-, 
ehé il padre, o il fratello dounte, polfe difporre dffuot 
beni liberamente , rafferma col comune fentimento de’Dot- 
torà , che due flano lei cagioni . ^nali delle xinuncie, l’una 
per confervarfi la roba nell’ agnazione , e l’ altra per dit 
Ipjrre il dotante de’ beni fuoi liberamente , e che quefta 
allora fla profittevole alla donna , quando il dotante mo- 
rillé fenza Agli, e fenza teflamento. Allora fl dicono , che 
ceffate ambedue le cagioni della renuncia medeflma ch’el- 
la non fla più operativa contro la rinunciante , o i figli , 
e defcendenti della medeflma. Ma forge il dubbio, quan- 
do debba la rinuncia prefumerfl , o fetta a contemplazio- 
ne de’ mafchi , oppure piuttofto, affinchè il padre rinun- 
ciatario poife de’ fuoi beni disporre liberamente ^ 

11 dotto de Marinis nella Tua refoluzione CLXXXIX. del libro 
fecondo , efamìna con tal cfattezza un tal articolo , che 
il Cardinal de Luca fcriffe , di aver egli in una flffatta 
materia fuperato fe flelfo . Diftingue il dotto Autore le 
rinuncie, che fl flipulano per la confervazione de’ beni 
nell’ agnazione ; da quelle per oppoflo, che fl praticano 
per la libera facoltà di teflare , e qpnchiude, che per que- 
lle s’ intendano quelle rinuncie nelle quali rinunciafl an- 
che a favore degl’ eflranei , come nel noflro , in cui la 
D. Vittoria fl ravvifa aver fatta la rinuncia , anche a fa- 
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Tor degl' eAranei , noa facendofi verua motto relativo al 
favore de’ foli mafchi ; tanto veto che rafietmafì in detta ri- 
nuncia in più luoghi , che morendo elTo rinunciatario fen- 
za figli roafcoli potellè difporre liberamente de’ Tuoi beni ^ 
Bommen degl’ allodiali, che feudali, anche a favor degl’ 
ellranel , e di doverli ottenere il Regio AlTeofo per i feu- 
dali ; e qnal ragione più convincente di quella , che 
1’ unico fine del rinunciatario fia fiato di poter liberamen- 
te tefiare . Tanto vero che fulla rinuncia circa il feuda- 
le abbia pattuito il Regio Afienfo , e fe k voluto , repli- 
co a dire , efcluderc la focélla, anche dalla fuccelfion feu- 
dale , che per dritto )t farebbe fpettata , morto il fratello 
lènza figli , quantovieppiù dohbiam fupporre di averla vo- 
luu efcludere dalla fucceflione di altri beni , tra i quali 
Tt è r anzidetto addiuto fedecommeflb , il quale fpirava 
colla medefima ? .V 

£ con ciò aedo di aver provato il mio afiiinto del Ca- 
po primo . , 


• I’--- . . . , 
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Con cui fi dimojìra di ejfervi'l contrwertito fedecommejf e 
già fondato net prezzo de’ feudali in dotati 6i. mila y 
* ed in dotati i 8. mila di hurgenf ariti . 

A veva il fcdecommittente Michele difpofto , ed ordinar» 
nel fuo teftamento, che feguita la fua mnrte , fi do- 
veflero i feudi apprezzare. Furono i medefimi valutati per 
ducaci feflàntadue mila:, come rilevafi dalla divifionc, che 
fecero i fratelli Teodoro , ed Ottavio , feguita la raor- 
te di Fràncefco loro germano primogenito fot. P** 

Ih A, proctfJTus primi voluminis . Dalla quale diviuone lì 
defume , che i fratelli Ottavio , e Teodoro avellerò fondato 
il Monte fudetto fopra i docati feffantamila valore di det- 
ti feudi , giacché divifo il prezzo per tutti i tre fratelli 
eredi ugualmente iftituiti dal fedecommettente , ricadeva la 
porzione di ognuno de’ medefimi in docati ventimila , fet- 
cento felfanta, e rotti. Fatta adunque la divifione dovea 
per il prezzo de’ feudi Teodoro Mandatoriccio conleguire 
l’anzidetti docati ventimila feicento feflanta , ® Pl“ • 
comecché al fratello maggiore , eh’ era Ottavio renavano 
i feudi , il medefimo di detti ducaci ventimila jeicento , 
feflanta , e più , fe ne coftitui debitore a detto Teodoro, 
coUa facolta però di affrancarli , pagandone trat^to u 
convenuto interelfe . Per la maggior intelligenza del latto, 
é ncceflario fapere , eh’ eflb Michele lafciò da fe luperlti- 
ti tre figli mafcoli , cioè Fràncefco primogenito , Ottavio 
fecondogenito, e Teodoro fecondogenito . Fràncefco iftitul 
erede. Ottavio, ed Ottavio poi iftitu'i erede Teodoro ; ic- 
chè dunque Ottavio dovea da’ docati feflanta due mila,. 

confeguire due pani, l’una e u propria per fona y i 
qual erede di Fràncefco , e perciò il tangente di eflo 1 eo- 
doro circa gli additati docati feflantadue mila ricadde in 
docati ventimila, feicento feflanta, e piu* 

Eflb Teodoro fi obbligò , che qualora il filo fratello li p- 
gafle detti docati ventimila feicento feflanta circa, H o- 
veffe depofitarc in pubblico banco , per impiegarfi m com- 
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pra, acciò fi adempiflero i vincoli, e condizioni contenu- 
ti nel Teftamcnto del qu: Gio: Michele , di cui è oppor- 
tuno affai di trafcriverne l’ individuali parole .• Verum di- 
Si > ducati viginti mille tBingeritum docati in cafu re- 
dempfionis •imroituttm prndido D, OSavio minime Itbe- 
rari pojjim , nifi prò difponendis , fervata forma teflamen- 
ti didi qn: Joannit Miciaelis , Ó" adimpletis omnibus con- 
ditionibut in eo contentis , & non aliter , nec alio modo . 
Fol. p8. did, procefs, pr. voi. Ut. B, 

Da tuttocciò fi defiline, che il fedecommeffo anzidetto fuffe 
Itato gik eretta , e fondato fui prezzo de' feudi , con co- 
ntune confenfo de' fratelli, altrimenti non rifarebbe obbli- 
gato effo Ottavio a vincolare il filo tangente come fopra , 
per i vincoli contenuti nel tefiamento paterno di Gio.' 
Michele , in cui non fi legge altro vincolo , fé non che 
r additato fedecommeffo di docati ottantamila ; locchè fi 
conferma da quello, che fi foggiunfe in detta divifione. 
Dopo averli i fratelli fiidetti divifo il prezzo de'feudi nel- 
r additata- fomma di ducati feffantaduemila , foggiunfero 
nell' additato ftrumento di divifione; locchè fiegue .• De- 
chratione tamen capre jf a., quod omnia alia bona Jlahiliay 
hurgénfotica , annuos introitus , cen/us , capitalia , ac omnia 
mimalia tufttfque generis , Ò* qualitatis , Ó* quicumque 
olii effedus remanfi in bereditate tam didi qu. Jobannis 
MicbaClis, quam prxdidi Francifciy remaneant inter ipfos 
Ducem-y Ó* Odavium , prò communi , Ù* indivifo ; divi- 
dendo fi'qùidem omnia prxdida inter eos , ad omnem eo-, 
rum requifitionem , (y fic etiam remaneant prò communi, 
inter eOS omnia nomina debitorum , Ù* omnes alia pecunia-, 
fum ^uantitates y quas confequi deberent y ufque in prafen- 
tem, diem perventa tam ex pradidis bonis feudalibut f 
quam èa bonis burgenfaticis y ^ fic e contro remaneant , 
<53* remanere debcant ad commssne onus tam tertia Jupradi-, 
dorum annuorum ducatorsun mille , & quingentum debita 
dido Confino Marciano , quam omnia alia onera , debita 
per fàl. p6. Ut. F. didi procejfus , pr 'smi zoluminis . . 

Si defume da tuttocciò , che i tre fratelli coeredi ugualmen-*- 
tc del predetto Gio: Michele primo acquirente dc'Feudi 
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oon abbiano voluto formare il maggiorato anzidetto fa 
non che per la fumma di docati feifantadue mila , per, lo 
motivo , che tr^ poco fpiegherò , giacché fi ravvifa , che 
per gl’ altri beni y i quali rellarono in comune , fino a 
tanto che tra loro fi divideflero, non vi appofero verua 
vincolo, com’erafi praticato nella terza parte del prezzo 
di detti feudi in docati ventimila , feicento fefianta circa, 
per li quali efiendofene obbligato il fadctto Ottavio, che 
fi ritenne i feudi , appofe il medefimo il patto , che af- 
francandoli fi doveano depofitare da Teodoro, in pubblico 
banco, acciò rellaffe cauta la difpofizione fedecommefiaria 
del detto fu D. Gio: Michele , ma cosi non fi dilTe per 
®li altri beni burgenfatici , ,che rimafero in comune , fino i 
a tanto, che ad ogni richiefta di uno de’ fratelli non 4 
divideflero; anzi effendofi fog?iunto nella riferita divifioae, 
che feguita la medefitna , fi ;dovelTero intender? ,i de- 
biti ereditar) divifi prò squali parte ' Ó* portione , ed 
enunciando tra quelli , quello m docati quattordeeiraila 
dovuti al Configliere Marciano, ed altri; ciò ballantemen- 
te ci avvertifce , che l’ abbiano voluti liberi dall’ addita- 
to fedecommelfo , e foltanto fottopolli a’ foli debiti ere- 
ditar) . 

Nè mi fi opponga che i fuJetti tre fratelli eredi di detto 
Gio: Michele non fi dimoHri di aver fatto inventario , c 
che quindi fiano rimalli obbligati' in bonis propriis per lo 
fedecommelfo dimoilo nell’ additata fomma di docali ot- 
tantamila da elio fu Gio: Michele ; imperciocché per 
r intercapedine del tempo non fi ravviva, fa abbiano, o 
nò i medefimi fatto l’ inventarir^. Ma quantunque non 
Tavelfero fatto, fi può una fiffatta mancanza fupplire coll’ 
iftcflb illtumento dell’ additata divifione , colla quale fi 
alferifcc che Michele Mandatoriccio avea illituiti egual- 
mente coeredi i tre fuoi figli , che erano i di lui beni 
tra eflì medefimi liquidati per detto fot. pi. d. proc. pr. 
voi. Or una fiffatta liquidazione tra i fratelli , e coeredi 
medefimi può molto bene fupplire la mancanza dell’ in- 
ventario , ad oggettocchè rilevandofi i beni ereditar) non 
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efTere flati altri , che g" indicati , ed enunciati con un 
pubblico iflrumento , viene a celTare il motivo della fro- 
de prefunta neiromiflione dell’inventario, e confeguente- 
mente non ha. luogo la pena, colla quale fi punifce l’ere- 
de ad efler tenuto in bonis propriis per l’omeflione dell’ 
inventario . 

Nè può aver fuflìftenza che Teodoro , allorché dedufiTe in 
S. C. r erediti di Ocuvio y domandato aveffe la detrazio- 
ne del fedecommefib nell’ additata fumtna di docati ottan- 
tamila , imperciocché chiaramente fi ravvifa, che ciò l’ab- 
bia fatto , per diminuire i debiti contratti da ofib fu Ot- 
tavio . 

Premefiì gl’ anzidetti fatti , vengo a fpiegare le giufie cagio- 
ni , che induifero i tre fratelli coeredi , a non eriggere il 
monte, fe non che per docati -felfantaquattro mila ; e non 
per ottantamila , ficcome il fedecoromittente avea difpofto . 

> \ 




CA- 


Digitized by Google 



+C 17 2 )*- 


CAPO JII. 


Con cui fi giuflificano te detrazioni che fi appartenevano m 
detti coeredi da' beni ereditar) del fedecommittente , 
nommen allodiaii y che Feudali . 

I O ho oinraeflb di trattare i’ articolo , fe i beni Feudali , 
e gli Allodiali dovelfero venire per contributum circo. 
]’ efecuzione dell’ additato fedecommelTo , nella cennau 
fomma di ducati ottantamila; giacché è mafllma rifaputif* 
lima nemmen nella teoria, che nell’ ulb pratico del foro, 
che ellèndu il patrimonio del Feudatario , formato dì beni 
Feudali , ed Allodiali , vengono confeguentemente per 
contributum i pefi ereditar] tra l’erede in feudtdibus y e 
quello in Allodio , ancorché i debiti fulTero di fola azio- 
ne perfonale . lo ho omeffo , replico a dire , 1’ efame di 
tal articolo per due cagioni ; l’ una di fatto ; di dritto 
l’altra; giacché il contributo verrebbe per la difpofìzione 
dell’ illeflb fidecommittente nell’ aver ordinato, e preferit- 
to l’enunciato fedecommelTo fi dovefle eriggere, c fonda- 
re da fuoi eredi fopra tutt’ i fuoi beni,- l’altra ella è, 
che avendo dimollrato Talferta efillenza di tal fedecotn- 
melTo , nella fumma di docati fefiàntadue mila , ancorché 
non mi fi y oleifero menar buone le detrazioni di cui fo- 
no adelfo per trattare , pure i beni allodiali eredirarj non 
ferebbero onnolTii a detto fedecommelTo , fe non che per U 
fumma di docati 6i. mila, everrebbero a formar il pieno 
del fedecommeflb enunciato , 

Sicché dunque premell'e le cofe anzidette vengo all’ efame 
delle detrazioni , che appartenevano aU’ultimo Duca Ftan- 
cefeo da’ fudetti beni foggerti a fedecommelTo . 

£ comecché tali detrazioni ad elTolui fpettavano , com’ ere- 
de de’ fuoi predecelTori , che furono i primi coeredi del 
fedecommettente ,' perciò debbo premettere, ch’efiblui fia 
flato erede de’ predetti primi eredi. 1 primi eredi furono 
Francefeo , Teodoro , ed Ottavio . Francefeo , ed Ottavio 
morirono fenza figli , ed ambedue fucceflivamente iflitui- 
rono' crede Teodoro, il quale mori con aver illituito ere- 
de 
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de r unicolo Tuo figliò mafcòlo Francefco juniore, col pe- 
fo di dotare Tua Sorella Victoria Mandatoriccio . Ciò (1 
defume dalla fede del Cedolario per l’ interazione de’ Feu- 
di /oJ. sj. procefs. pr. voi. da cui fi rileva ancora,- che 
Francefco juniore fia ftato erede di Teodoro fol, 54., di 
cui febbene non apparifca che abbia fatto inventario, fi 
può ben vero arguire di averlo fatto , attefo fu confirrha- 
to per Tutore l’Abbate Mario Tofcano, e nella conferma 
effendofi detto <jui per adimplerit aJimplenda ^ ciò fi av- 
verrifce l’eirerfi farro l’inventario, fenza elfi non fi fareb- 
be data detta conferma JiH. fol. 53. at. procef. l. V. , 
e vi fono anche i preamboli , fol. aor. (y at. Francefco 
poi juniore iftitui erede Mario Tofcano , il qnal’è quello, 
che oppofe le fudette detrazioni . 

Il fu Gio: Michele Fedecommettente col detto fuo ul- 
timo tefiamento dichiarò avere donati a Francefco fuo 
figlio docati cinquanta mila allorché ammogliolfi , i qua- 
li docati 5p. mila coll’ additato tefiamento volle che 
il medefimo conferifle nella dilui crediti . Eccone 1 ’ indi- 
viduali parole : E perchè mi ritrovo aver fatto donazione 
detto Francefco di docati 50. mila y quell voglio, che 
t abbia a com nunicare a detta mia eredità , e non volen.- 
dola communicare /’ iflititifco erede in detta donazione , an- 
XI 'voglio, che f% debbano fcomputare ottomil.t docati a detta 
donazione quali furono fpefi da me in tempo del fuo Ma- 
trimonio , come fa annotato in un libro mio particolare di 
tafa , e .dippiìt .voglio , che a detta donazione fi abbia fcorn- 
putine quello , che potejfe competere per ragione di feu- 
dale , fol. 184. d. proc. pr. voi. ! 

Non fi ha da’ procelfi , nè nella divifione fatta tra’ fra- 
telli, fe Francefco donatario abbia, o no conferita fan- 
zidetta donazione, e fe abbia o nò alla medelima rinua- .. 
' ciato ; Si ha beo?l , che Ottavio , e Teodoro abbiano fon- 
dato r anzidetto fedecomnieflb nell’ additata fumma , non 
di docati ottantamila ; ma bensì di docati letìàntadue 
mila . 

Quanto fia privileggiata dalle leggi la donazione che fi fa a 
cagione di certo , e determinate matrimonio , non occorro 

che 
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che lo dica, onde la detrazione della ntedèTuna era indù» 
bitata a prò di Franceico , ed a prò di Ottavio e Teo- 
doro, che furono coeredi di eflb Francefao, e finalmente 
a prò del fu O. Mario Tofcano Mandatoriccio , come 
erede dell’ ultimo Duca Francefco figlio , ed erede dell* 
enunciato Teodoro . In effetti i favii Avvocati , non pe- 
rò fedeli , del pupillo D< Mario , deduffero con formale 
iflanza la fudetta detrazione degl’ additati docati cinquan- 
ta mila fcl. 324. diélt ptocejfus pr. voi. 

Nè mi fi potrebbe opporre che una Gffatta deduzione non 
fi poflà più pretendere, a motivochè veruno de’ coeredi 
non l’ha domandata, cioè nè Francefco nè Ottavio, e 
oè tampoco Teodoro , nè finalmente il dilui figlio Fran- 
cefco juniore dappoiché la detrazione allora domandar lì 

! iuò , quanìo venga il tempo della reflituzione ; giacché 
a prefcridonejs’ induce contro colui, che non pofliede , 
non potendoli prcfcrivere contro l’ ifteflb poffeffore . Quin-, 
di avendo pofleduto tutti e tre i fratelli 1’ eredità di elfo 
fu Gio: Michele fino a Francefco juniore, non potevano 
replico a dire , domandar tal deduzione . Il tempo di do- 
mandarla era nella perfona dell’ erede di Francefco junio-; 
re , che fu l’ additato Mario Tofcano , e già il dilui Tu- 
tore domandolla, come fopra ho rapportato. 

Per dimofirare di tuttocciò la ragion legale, è opportune, 
trafcrivere l’autorità del dottillimo Fabro de erroribut 
maticam Errore 2, Derad. ii., num. ip. colle parole le- 
guenti : Caterum , egli fcrilTe , ut ad inftitutam difputatio- . 
nem revertamur , apparer e» ih qu(t bue atque dixintus , 
falfum effe quod interpretes, Ó* pragmatici putant ^ filio 
in/ìituto ex offe y & de bereditate in diem , aut fub condi- 
tione rejìituenda , rogato legitimam pure deberi . Nam fi 
•uerum ejì quod probavimus de legìtima quari non poffe 
quando filius totem babet bereditatem , imo nec bereditate 
ex fideicom’niffo refiitutOy nifi cautio y ut diximut y interpo 
fita fir y prorfus confequens eJì , ut multo minus , a die 
morti s tefìatorit legitima ei debita fuiff: videatur. 

E feguitando a fcrivere il lodato Autore ne affegna di tut* 
tocciò la ragione così : ^lamdiu enim fideicommiffi re- 
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JiitMtio'rton peritur y licer fide icommijfuum perforiamo ftt y 
quanta tamen en ' fideicommiffa nulla debetur , cum non ob- 
hligatio y fed prodratio ipfa fdticommijfi inducat quartee- 
retentiomm. Etenim quid fi fideicommiffdrius nollet rejìi- 
tui fibi bereditatem , veritas fortajfe , ne implicetur oneri- 
bus beredirariis ? ^id fi ber'es y ipje rogatus y fuJpeStam' 
bereditatem dicat ^ ita deducendte quanta jus amittat . • 

Ut cafibm T rebellianica nulla debetur . 

Il fudetto Autore coll’ additate dottrine molto bene ci av< 
vertifce , che il tempo delle deduzioni fia per la Trebel- 
lianica , o per altre , è quello nel quale lì dee far la re* 
flituzione . Ciò ruppuflo , la detrazione o degli anzidetti 
ducati cinquantamila , o almeno per la legittima , non 
jpoteva pretenderfi fe non che dall’ erede del. fu Francefco 
jnniore ; dappoiché tuit’i predeceflbri al medefimo aveano 
poffeduta l’ intiera eredità del fedecommittente , ed il fo- 
le Francefco era quello , o per* meglio dire il di lui ere-- 
de, ch’era tenuto alla rellituzione dell’additato fedecom-j 
melTo de’ ducati ottantamila . Sicché dunque il tnedeG* 
mo era quello, che potea opporre, come ha oppoilo la 
detrazione predetta . 

Il dotta Brunemanni nel Commento 'della L. 30. ff. ad . 1 .. 
Fate, comprova lo Geffo , così feri vendo : In Trebetliani- 
cu autem otempus attenditur y quo reflituenda ejl beredi- ' 
tas , 'Incrementa nenipe augent quantam , Ù* m eam im- 
putantur ,' decremento minuunt . 

Il gran Papiniano nel fuo refponfo, ciò rafferma effer indu- 
bitato , colle parole , che feguono .• Denique nec periculunt 
mancipiorum , aut urhanorum pradiorum prtcjìare cogitur : 
Sed nibilominus ufus y < 5 ?* cafus eorum y qua irantem quoque- 
deminuit ‘ L, 58. §. 6 . ff. ad S. C. TrcbeL Da quella, 
legge hanno rilevato gl’ interpetri , che la trebellianica G 
calcola , e fi valuta fu i beni nel tempo della rellituzio- 
ne del fedecommeffo ; con cui han voluto avvertirci , che 
allora ella debba detrarfi . 

E’ corrifpondente al Digello il referitto di Antonino nel 
Codice , eh’ è enunciato COSI De heredìtate , quam bona j. 
fidt pojftdebas , fi contro te pronunciatum ejl , in rejììtu- 

tio- 
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tùme ejui , àetrahetmr quoti cretiinribus tjufdem hered'u»- 
tii ^sct^olviffe te ^ bona fide ^ probaveris 4. 5 . C. de pet, 
hered. Da queAo (labiliinento ^ chiaro traluce , che le de., 
trazione allora fi fa, q^uando i beai fi trasfèrifcono in il* 
trui dominio , e ponilo . £ non gik quando i bèni il 

poiTeggoao da quello, che ha la ragion di detrarre . Da 
ciò \ne nafce per infaliibil confeguenza , che per fiflàtnt 
deduzione fi debba afpettare , e confiderare lo fiato deli' 
eredità , nel tempo , che la detrazione domandali . Sicché 
dunque dovrà confiderarfi il valore de’ feudi , e quello 
degl’ Allodiali in quel tempo , che fu dedotta dall’ ered e 
D. Mario la pretenzione della fopram:ntovata deduzione . 
Poiché il fedecomminente non fottopofe al gravame il 
corpo de’ feudi, ma foltanto l'additata fumma di ducati 
ottantamila , da precapirfi da’ fuoi beni , tanto feudali y 
che allodiali . 

Si potrebbe però replicare dal Contradittore , che i figli, ed 
eredi del fedecomminente abbiano rinunciato tacitamente 
alle predette deduzioni , coll' erezione , e fondazione da 
loro medefimi fatta , circa il fedecommefia enunciato , nel* 
la fumma difpofia dal tefiatore di due. ottantamila . Dap*> 
poiché quantunque ciò abbiano fatto , non però chiara^ 
mente fi arguifee la rinuncia all’ additate detrazioni , al- 
meno per la legittima , ad ogettochè per la medefima vi 
vuole una efprefla , e fpecial menzione per parte del difpo» 
nente , ed un’ uguale corrifpondente accettazione de’ figli . 
N’ è di ciò la ragione, che la detrazione o di legittima, 
o di altro è un proprio dritto dell’erede, e non fi pre- 
fume unquemai , che il tevatore abbia voluto difporre del- 
la roba propria del figlio o dell’ erede , fe non che quan- 
do nominatamente, ciò abbia fatto; nè mai il dritto con- 
veniente a figli per la legittima, s’intenda rinunziato , fe 
non che laddove efprefiàmente , e con ifpecial dichiarazi-o 
ne elfi ciò efprimano , e vi rinunziana . E’ quefia una 
ficura , ed indubitata teoria , eh’ é garantita da una folen- 
ne Cofiituzione dell’ Imperadore Giuttiniano ; eh’ è del fe- 
guente tenore ; Et generaliter definìmui , quando pater , 
mitius tegitima portione fitto reltquerU , vel aliquid dede- 
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ri# , vel 'mortis caufa donationt ^ vel ittter vivos , fub ea\ 
condì rione , ut b*c inter viver donatio , in tjuartam, ei 
computetur . Si filius poji obitum patris boc quod reliblumj 
vel donar um ejì , ftmplicirer -.agnoverit , forte & fee.urha'\ 
tem beredihui fecerit ^ quod ei retìHum y vel, derum eli ,i 
accepiffe y non adijciens nuUam ftbi fupetejfe de replettone\ 
quajìionem ? Nullum ftbi fiUum facete prajudicium , fed , 
legitimam partem repleri , nifi boc fpecialiter , ftve in a- > 
poche y ftve in tran fazione fcripferit y vel pabìur fuerir ,■ 
quod eontentus rctiSlay vel date portiene , de ,eo quod deejìy ■. 
tmllam babeat quajiionem . L. 3$. ver. 60. Et generalitet , 
Cod. de inoff. T eflam. 

E’ quefta una mafllma coftantè autenticata dall’ uniforme te- , 
ftimonianza degli fcrittori del foro , ed avvalorata dalle / 
decifiooi de’ Tribunali. Noi la cbmpruoviamo colla dot-> 
trina del Rovito , che fcrive a tal modo : Primum de 
jure nihil ob/lat y ft quìdem edprohatìo fideicommìjp y fen 
tefìememì nedum tacita y fed etiam eutttejfa y non ex:ludit . 
beredem gravatum a retentione legitimay & portionis con- 
fuetudinaria , qua debetur ad inflar legitima de jure na- 
ture , nifi interveniat fpecifica renunciatio , L. penule. §. 
Ù* generalitet , Cod. de inoff. Tejì. Rovit. Confi, 
num.. I. .tom. 1. Quefto vigorofamcnte foftenne il Rovi- 
to , ed egli medefìmo attera che cosi dal S. C. fu Llen- 
nemente decifo . 

Un tal dritto di legittima per comun fentim^nto fi trafmec- 
te a tutti gli eredi anche eftranci , a’ quali non è difdct- 
to di chiedere anche il fupplimento, fecondo che fcrive 
il Cancerio cosi : In ea re non eJÌ dubitandum , quin legi- 
tima trafmittatur ad bereder extraneot , Ó* ejus fupple- 
mentum: Cancer. Tom, 1 , refolut, Cap. III. de legitimay 
nnm. 42. 
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Con cui fi àimojifnno i crediti , che raftprtfeataua il fu oi. 
t D, Frencefco Juniore ^ - /opra f, intiere .eredità ju',: .• i 
feudale .^enburgenfjoica del fu D. Mitlrele • v 
, : . Mandatoriccio ,■ : , ■> 

j • ' ' • , :.!;.lì; 5 r.f 

I o finora ho ragionato Tul dritto relativa alle detrazio* 
ni legali , appartenenti al fu ultimo i>uca Francei> 
fc0 y- e per efiò al fu D. Mario Tofcano ; ma in ^uefto " 
ultimo Capitolo efporrò le detrazioni , che competevano 
ai efid fu Duca per i debiti elminti tanto del fu Michele 
feJecommetteote , che di .Ottavio, e di Teodoro . Richia» 
mi il. lettore a memoria, che 1 il Feiecommettente i nell’ 
iliituire l’ addiuto ' fedecommeflò , non lo difpofe Tu il 
corpo de' lèudi , locchè phr altro far non poiteva , dante 
che la Gratia della Prammatica 33. , e 34. de feudi* , 
non accorda il fedecommefib fu. i feudi 'nuovi >, ma bensì, 
fopra gl’ antichi Egli è per altro indubitato di eflerfi 1 ’ 
indicato fedecommelTo tatto fui, prezzo .. Dunque i 
feudi redarono nell’ utile dominio de’ figli di elfo Fran> 
cefeo , ed in forza di tal dominio utile , molto bene pò* 
tevano i medefimi contrarre debiti > fopra la plus-valenzt 
de' feudi predetti . Ho premeflb , ciò relativamente a’ de- 
biti contratti da Ottavia , ed edinti da Teodoro , c di . 

iqueili di Teodoro , eilinti da Fradcefeo , efidentino fu 
la plus- valenza de’ feudi , foprav venuta nel decorfo degli 
anni , dal d'i della morte del fedecommettente fino a •. 

•quella di Teodoro- '' ‘ 

Per dilucidare tuttociò avvertifeo che gli acquidi fatti de’ 
beni burgenfatici dal fedecommettente , dalle copie degl’ 

Illrumenti prefentate negl’ atti , fi defume che fiano fiati 
nella fomma di ducati 3234^. 33. £ che i debiti dal 

medefimo fedecommettente lafciati furono nella quantith 
di ducati 1 3ÒOO. , i quali dedotti dal valore de’ fiiddetti 
burgenfatici rimangono di netto ducati 18745. 33. , che 
aggregati come fi pretende alli ducati di.mila feudali, per 
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formure il pieoo I del feddi:bmtneflb di 8o.- mila , vengono 
a rimanere due. 746. 33. , i quali affatto non potrebbe- 
ro cottipenfare nè la donazione di ducati 50. mila , i nè 
tampoco la legittima apparente a detti figli , quante, volte 
fi volefTe che i predetti dnc., 50. mila fi fiiflero conferiti, 
e quindi confufi coll’ ereditk di detto fedecommittcnte , 
la quale , e col feudale , e col bnrgenfatico , dedotti i 
debiti , non formò il pieno che di due. 62. mila di feu- ' 
dale, e 18748. 33. di burgenfatici . " 

Gmintuando io la narrativa de’ fati! relativi all’ alTunto, ri- 
trovo ne’ procefli , che Teodoro fu erede iftituito da Ot- 
tayio^i adì. la dilui erediti , con aver formato un folenne 
Inventario, fol. iSS.-proc. prhn. voluta. Ritrovo altresì , 
che i debiti lafciati da efla- Ottavio , e deferitti in detto 
Inventario furono in ducati 381 2p. I quali poterono fuf- 
lìffere circa la , plus- valenza de’ feudi , e. de’ pochi acquiflì 
fatti .da detto Ottavio . .. > 

L’ erediti di detto Ottavio, fu. dedotta nel S. C. , ordinoflì 
la relazione , e la difcuffione de’ crediti , e debiti refpet- 
tivi , furono in detta erediti» di Ottavio riferiti, e difeuf- 
fi nommeno i debiti del medefìmo , che quelli lafciati dal 
-comune , padre Gio. Michele, che fono li feguenti ; Alla 
fu D. Vittoria, Tofeana moglie del detto fu Gio. Miche- 
le Mandatoriccio due. , 370. 

In fecondo luogo- dovuti a..Perfico Greco due. 3000. di ca- 
pitale dal detto qu. Gio. Michele coll’ annua rendita di 
due. 240. 

In terzo luogo al fuddetto Greco dnc. mille di capitale do- 
vutili dal medefìmo Gip, Michele colla rifpettiva loro an- 
'nuaht'a. i 

Al Moniftero di'S. Chiara di RofTano due. tfoo. 

A Gio. Domenico Greco figlio ed erede di detto Perfico 
due. mille di capitale dovutili dal detto qu. Gio. Miche- 
le, che in tutto formano la fumma di due. 5970. 

Sieguono li debiti di Gio. Michele in forza di legati da eflb 
•lui lafciati, che fono li feguenti 
A S. Francefeo di Paola due, xooo. 

Per 
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Per il monte de’ figli mafcbi primogeniti di Firancefco,' Ot- 
tavio, e Teodoro doc. 80000. • . i ì 

Creditori del (ju. Francefco feniore figlio di efib Gio.i Mi- 
thele . c ■ ' 

\ Giulia Valcalcer moglie di effo D. Francefco due. 1000. 
per refia del Tuo antetato di due. jooo. come dal telki- 
mento di elfo Francefco dante por lo rimanente di dette 
doti quello lo compensò effe Francefco con un credito 
che àvea col Regio Configliere 'Valcalcer . . 

Seguitano in fine li creditori di ' Ottavio c. ( ‘ 

Ducati loooc. d capitale dovuti ai tu D. Francefco Amal- 
fitano Mercante di Crucoli col fuo rifpettivo intereflè con- 
venuto. ^ ’ ^ ■' • ‘ 

Si deve avvertire che quello ■ credito ti ritrova etlinto ed an. 
notato con un pubblico iflfomeoto ,> -ed . oltre apparifee 
dall’ inventario che fi fece dal -ifu Coofigliere Lanzina , il 
quale inventariò le robe tutte , crediti ; ed iflromenti m 
tempo della morte del fu Francefco Mandatoricoio junio* 
re ultimo Duca di Crolla , nel 'quale inventario ciò de- 
fcriflc , ijlromemto di affraiicazi^t di dkc-lomila eoi Mar* 
thefe di Crucoli fot, 211. feaùifirt ' honorum Ut. A . Dal 
che fi defume , che detta relàzione , e difcuffione de’ cre- 
ditori di Francefco ed Ottavio non fu una dilcuflione fi- 
roulata , poiché fe così fofle fiato ‘,i non fi avrebbe detto 
debito di ducati io mila affrancato', il di cui ifiromento 
(la notato nell’inventario fuddetto delle fcritture fatto fol- 
lennemente da effo Lanzina. \ 

Agli credi della qu. Francefea Cappellano moglie di detto 
Ottavio per le doti della medefima ed altro due. 4500. 
Al Chierico Muzio Brini due. 3000. ‘ 

AI detto Britti due. ri 00. di forte principale.» 

A Teodoro fuo Fratello due. apoo. pagati a’ creditori di 
effo Ottavio . 

Al moltiplico di Francefco Gercafi due. iijap. in forza di 
ifiromento fiipulato nel 1627. per oui zolle terze decorlè 
ne furono fpedite le lettere efecutoriali . 

A Geronimo del Verme due. 300. 

A 
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A (.eoaardo Cherubino due. 2000. 

A Vincenzo Imperiale due. 1715. 

A Giulio Maleno due. 1100. che fu condannato eflb, Otta- 
vio pagarli in forza di fentenza del S. C. , e colie terze 

XI 18. . t- , , 

Al Monilldro di S. Chiara due. ^00. 

Tutti quelli crediti parte di detto Michele, parte di Fran- 
ccfcD feniore , e di Ottavio apparifeono da detta relazio- 
ne , e difculTione fol. 213. 1. voi. , alli quali fi devono 
aggiungere due. 14 mila pagati dall’ ultimo Duca France- 
Ico agli eredi del.- fu Configliere D. Marcello Marciano 
fol. 45. diB. Proc. uol..I..Che in tutto li fuddetti debi- 
ti di Francefeo feniore , Ottavio e Teodoro montano nel- 
la fumma di due. (^07^4. v ' ' 

Oltre a’ fuddetti crediti appartenenti al pupillo D. Mario , 
fi devono mettere in. cal(ailoiie quantità efatte dal fu D. 
Giufeppe Sambiafe , come confignatario di detti beni , che 
montarono alla fumma .dj,, due. ^510. , e grana 5p. De’ 
quali elTendofi defalcate -le fpefe da eCTo fatte ^ reltò fer- 
mo il di lui debito in due.. 47^2. grana ($4. Di cui aven- 
done .pagato in contante due. 3000. reftò debitore in due. 
1762. , e grana 74. , e ne.flipulò pubblicp Illrumento per 
mano di Lorenzo Cavallo di Verzina , ed indi poi fi co- 
ftitui detto D. Giufeppe .debitore in aitai due. 1^50. gra- 
na 85. per tanti da lui .cfatti nell’ Erario. 

Tutte quefic partite apparifcpno dalla reddizione de’ conti, 
che fece elio D. Giufeppe avanti il fu Configliere Lanzi- 
na dal foglio 113., fino al foglio iitf. procejfus fequcjìriy 
ove in fine di detto foglio iid. vi è l’obbliganza di elfo 
fu D. Giufeppe per dup. ip5o. grana 85. ’,a prò di detto 
fu D. Mario. Tofeano e quelli dichiarò elferli pervenuti 
dal conto degl’ Erarj*. I quali poi furono comprefi nella 
traufazione fatta col detto fu D.Mario , nella quale , tranfa- 
zione andarono anche comprefi due. I2d2. rari 3. grana 4. 
Come pure due. 3378. Le quali partite in tutto ó^pi. 
4P. , dedotte dalla tranfazione di due. a 8000. alla rimane 

nel- 
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nell? fumnu di due. ii4o8. si. 41 ’incoMw li foli,dd^^ 
ti affiancati eoo» da me fi i avvertito impwtaaò ducati 
^0714. , li ^qali debiti, o fi fiaao affiaopti da Ftaneifcó^ 
leniore , o da Ottavio , Orazio o da Fraocefeo ifeaiore. « 
ven^no le. .loro ragioni, rapptefeotate da dei» fu Fraoce* ^ 
feo juniore fopra la plm-valenza del ^ezzo de’ fèudi . la 
«poi mi difièndo più fi»ra r.affiancaziooe di detti debiti ^ 
e dì altre robe Burgenutke ?ppartenentino ali\£rediià al* 
Indiale di efl? fiireltian» Duca P. . Fraaceko ^ gÙBxhè fo>- I 
1)0' fiate bei) appurate nella prima allegazione data alle 
ibunpe d? P. Gaetano mio nipote , ? cui mi rimetto . 
Ma non debbo perù omettere V altre partite iché fi trova* 

00 deferitte^neU’ inventaria- (ano da detto jLaaztna dal fb* 
giio ai?, fitw ?’ né. ch»> porta la pre&nte epigrafe^ 1 ' 

Intieoffiri» deU* Scritture rifrtpate nell' Erediti delì qu. Uà 
lufire D. Frumxfco MfindatericcM olim Duca di Qtojia e fi* 
ktte dulf edierno Ultore Duca Q. Giufefpe Samhiafe, . A 
Iftromnto tf affrancazione di-, due. aOpo.- di '-c/^toM j e per 
ejji annui due. cento francati dot Signor Duca D. Fran* 
ce/co al Signor Berardina Sambiafe . . ' 

JJiromento di retrovendita , e quatenus opus vendita por. Sci* 
pione Pifeiotta a Gio. Michele Mandatoriccio ^uc* dóoo, ) 
JJiromento di affrancazione di duci ,?ooo, 

JJiromento in Bombacina tT affrancazione di due. %oOQt 
JJiromento di affrancazione di annui due. eeneo per ■. capiede '■ 
di due. 1050. col Signor Giufeppe Montanaro dell’ anno 
i6?\. ( tempo in cui era vivente il Jolo Frane e/co ju* 
niore ). 

JJlromertto di ^francandone di cenfo di capitale di dta^ mille 
con Lauea Greco . , 

JJhromemo dì due. 4500. /opra t Uniwrfitd di Paludi^ e per 
tjjt ennui due. jdo» 

JJbomerao di affrancazionf di due. 7000, di Marciano ftd. 

2 16. Proc. fequefiri » Ep*g. Nota tf ijlromenti , e delie 
fcritture &c. 

Si annota ancon il debito , eh’ eflà Calò di Mandatoriccio ' 

avea 
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avéa con 'Cherubiiió cólta -fcguèntle'' Epigrafe . '■'■'!* '-I - " 

Decseta JeUw -Cèrte dt-^ RóJJntuo delti due. 2ÓOU, diChervìinay 
Bedtt.ieìi Notare per ' IftiroMento’^ di Cbeitibìlio 'de dàceti 
iooa..’deittv -f)l: ìiól'a'Tt.r'^'^'-'-'- •"'•■ i'-> 1 • •' , • ' 

JJiramemtd dii i^àifcitzioke' di- ■‘dUé.'''- cinquecentó ^ad 'Antonid 
Verone fot. iiy.sdiéf. 'Pro<‘. 'fe^efir. ■ : : : evi 

IJìrpmemo di- due'. i6oc'.''dC'Gib. Geronimo Magliano\' feti 
Magliaio- ,\ftk il 8 . a t. dia. Proe. i ^ :• 

Debbo avvertire ancora , c Ite prefTo f ereditk^cH detto Fran-- 
cdfeo dedotta ^nct SI C.'tìellanno 1676. Gno al' itfSt; 
chc 'feguk _h:itranfazione -tra eflb Sailibiaié -é detto D. Ma- 
rio nomivi comparvero altri Creditori ereditar) del detto 
Frantefeo^ juniore , fe-nt) 0 '''che il folo Moniftero di S. 
Francefeo. di Paola ^ e Univecfità per la ’buonate&za , 
k) che ' dtaoftra i^ché rtitti 'li creditori erano già- ftati \ 
eflttiti', D dall olninò Frailcefco o*'dal fudJetto Teodoro • 
All incontro - 1 Illuflre\Prin 3 lbe' di Campana , a conto del 
^uale neUa riferita trànfazione reftò ilpefo di pagaae tut- 
ta li -debiti ereditar) di 'edb' Duca con una- Tua memoria 
enuncia molti debiti oftinti' dal fu D. Giufeppe Sarhbiafe, 
fc Sambiafe l’ aveflè eftinti , certamente l’ Illullre Cala di ^ 
Camp^a ne deve cobfervare' le copie degl’ ’illromenti, ma 
che fono già-pallàti ^uittro anni per la (aputa con- . 
venzione non-'ancóra ave- dette copie efibite ; 

Quello è. tutto quanto . bo' potuto dire della pendenza didet- ' 
ta caulà-per dunollrare kniivV al piò che abbia potuto af- 
ferei’ additata- tranfaziorfe«i Alli quali crediti fi debbobo 
aggiungere docati feiuiila lafciati a detto D. Vittoria 
da detto, -fuo ■fratello'^ FrUticefco nel detta fuo tella- 
mento colla condizione fine qua non di noff impugnare 
detto fuo téllamento , nef’quale dafo intendeva lalciarli a 
detto fuo erede bemario , e fi aggiunge altresì che lecon- 
do la-fede del Secretario del S\ G. il jus fententia: , fi . 
dovea taflare più di docati mille , e cinquecento attefo i 
beni eccedevano la fumma di docati centomila . ^ 

I crediti -ereditarti non furono di fomma indifferenti e non 

;■... j- 
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